Iginio Ugo Tarchetti “Fosca”
“Succube di Fosca”

Passavamo quasi tutta la giornata assieme. Al mattino la vedeva da sola come prima; alla sera suo cugino si
tratteneva qualche ora con noi; poi finiva coll'uscire e col lasciarci soli da capo. Spesso Fosca tenevalil letto,
e io vegliava al suo capezzale gran parte della notte. Era impossibile ribellarsi a quelle esigenze, impossibile
allontanarsi da lei un istante pil presto di cio che era inesorabilmente necessario, o lasciarle apparire
soltanto I'affanno in cui poneva quel sacrificio.

Cio avrebbe bastato a provocare qualche accesso terribile. Era cosa avvenutami qualche volta nei primi
giorni della nostra relazione, e n'era rimasto si atterrito che mi sarei assoggettato a qualunque gravissima

prova per evitarlo.



